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Veduta la legge 10 luglio 1887, n. 4719 serie terza;
Veduto il II. decreto 16 febbraio 1933-XI, n. 175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ti.
Banze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 settembre 1939-XVII. E' approvato e reso esecutivo lo statuto della Fondazione

Nomina di membri dei Comitati consultivi delle Corporazioni. per Vistruzione agraria di Perugia, annesso al presente de-
vm anno creto e firmator d'ordine Nostro, dai Ministri proponcuti.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a cltiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 27 marzo 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

BOTTAI - DI lÌCVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 Ottobre 1939-XVII
Atti del Governo, registro 414, foglio 67. -- MANCINI

Statuto della Fondazione per l'istruzione agraria di Perugia.

Art. 1.

La Fondazione per l'istruzione agraria di Perugia ha gli
scopi ed il patrimonio indicati nel II. decreto 21 gennaio
1892, n. XXII e nel R. decreto 1G febbraio 1933, n. 175, ed
è posta alla diretta dipendenza del Ministero dell'educazione
nazionale il quale esercita verso l'Ente tutti gli atti di tu-
tela e di vigilanza prescritti dalle leggi generali e dal pre-
sente statuto, salva anche al Ministero delle finanze la fa-
coltà di eseguire, in ogni tempo, ispezioni per quanto con-

cerne la gestione amministrativo-contabile.

Art. 2.

L'amministrazione della Fondazione è affidata ad un Con-
siglio composto di cinque membri, scelti fra persone che per
reputazione e competenza tecnico-agraria, diano affidamento
di sapere adempiere con capacità le funzioni loro aflidate.
Il presidente è nominato con decreto Iteale, promosso dal

blinistro per l'educazione nazionale.
Il preside della Facoltà di agraria della llegia università

di Perugia è membro di diritto del Consiglio, con le fun-
zioni di consigliere, salvo il caso previsto dall'ultimo comma
dell'art. 5.

Gli altri tre consiglieri sono nominati con decreto Mini-
steriale.

Art. 3.

Il garesidente ed i consiglieri rimangono in carica quattro
anni e possono essere riconfermati.
In caso di dimissione del presidente o di uno dei consi-

glieri il Ministro per l'educazione nazionale provvederA alla
loro sostituzione fino al compimento del quadriennio in
corso.

In caso di impedimento o di bresi assenze non supenori
ai tre mesi, il presidente può farsi sostituire da un consi-
gliere di sua scelta. La designazione dovrà essere approvata
dal Ministero.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presi-
dente ogni due mesi a mezzo di avviso contenente la indica-
zione degli oggetti posti alPordine del giorno e spedito al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza;
nessuna deliberazione può essere valida se non sono presenti
almeno tre consiglieri.

11 Consiglio può anche essere convocato quando il presi-
deute lo ritenga opportuno o quando almeno tre consiglieri
ne facciano richiesta motivata.
I verbali delle adunanze redatti dal segretario, letti ed

approvati nell'adunanza successiva, sono tirmati thtl presi-
dente e dal segretario.

Art. 5.

I consiglieri che per più di tre volte consecutive non in-

tervengono alle sedute, senza giustificato motivo, decadono
dalla carica.
Qualora la decadenza colpisca il consigliere di diritto,
il Ministro per l'educazione nazionale, con suo decreto po-
trà nominare altro consigliere in rappresentanza della Fa-
coltà di agraria della Ilegia università di Perugia.

Art. 6.

Il presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione:
a) stipula i contratti; .

b) vigila sull'andamento dell'amministrazione degli uf-
fici e sul personale;

c) convoca il Consiglio di amministrazione e provvede
alla esecuzione delle deliberazioni adottate; *

d) prepara il rendiconto annuale;
e) delibera su qualsiasi spesa, compresa quella di bo.

nifica, non eccedente le L. 10.000 (diecimila);
f) compie in genere, nell'interesse della Fondazione tut-

ti gli atti che non siano riservati espressamente alla com-

petenza del Consiglio di amministrazione.
Le d'eliberazioni adottate dal presidente vengono trascritte

in ap;posito libro e firmate da lui e dal segretario del Con-
siglio.

Art. 7.

Quando motivi di urgenza lo richiedano, il presidente può
prendere le deliberazioni di competenza del Consiglio di am-
ministrazione, sottoponendole alla ratifica del Consiglio nel-
la adunanza successiva.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione, salva sempre l'approva-
zione del l\finistero nei casi in cui sia richiesta a norma

del successivo art. 9, delibera:
a) sui rapporti tra la Fondazione e la Facoltà agraria

della Regia università di Perugia;
b) sulla conservazione della Chiesa di S. Pietro dichia-

rata Monumento nazionale;
c) sui provvedimenti per un valore eccedente le L. 10.000

(diecimila), riguardanti la conservazione e trasformazione
del patrimonio dell'ente, l'affraucazione di canoni e censi
attivi e passivi, l'investimento di capitali, la cancellazione e

riduzione di crediti, le liti attive e passive, le bonifiche ter-
riere, le riparazioni di case coloniche, il taglio di boschi,
l'acquisto di macchine agricole e di concimi;

d) sull'assunzione e licenziamento delle famiglie colo-

niche;
e) sulle assicurazioni facoltative;
f) sulle erogazioni di contributi vari;
g) sulle nomine, la carriera e il licenziamento del perso.

nale dipendente in conformità alle norme previste dal pre-
sente statuto;

h) sui rendiconti annuali, sulla determinazione e desti-

nazione del reddito netto disponibile, ai sensi dell'art. 3

del R. decreto 16 febbraio 1933, n. 175;
i) su qualsiasi attó di straordinaria amministrazione e

su tutti gli altri atti e proposte che il presidente ritenga di
dover sottoporre al suo esame.

Art. 9.

Sono soggetti alla presentiva approvazione del Ministero

dell'educazione nazionale:

a) i rendiconti annuali;
b) le convenzioni che regolano: i rapporti con la Facoltà

di agraria della Regia università di Perugia ; la conserva-
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zione della Chiesa di S. Pietro, dell'Arcliisio storico, della
Biblioteca monastica e PUfficiatura della Chiesa di S. Pietro;

c) i provvedimenti per un valore eccedente le L. 10.000
riguardanti la conservazione e trasformazione del patrimo-
nio dell'ente, l'affrancazione di canoni e censi attivi e pas-
sivi, l'investi1nento di capitali, la cancellazione e riduzione
di crediti attivi e passivi;

d) i provvedimenti per un valore eccedente le L. 35.000
riguardanti le bonifiche terriere, le riparazioni di case colo-
niche, il taglio di boschi, l'acquisto di macchine agricole e

di concimi;
e) gli atti che modificano l'ordinamento amministrativo

e la conduzione delle tenute della Fondazione;
f) qualsiasi atto di straordinaria amministrazione.

Art. 10.

La revisione contabile della gestione della Fondazione è
aflidata a due sindaci nominati uno dal 31inistero delle
finanze ed uno dal 31inistero dell'eduenzione nazionale.
I sindaci d'urano in carica due anni e possono essere ri-

confermati.

Art. 11.

I sindaci assistono alle sedute del Consiglio di ammini-
Etrazione e possono far iscrivere all'ordine del giorno le
osservazioni che ritengono opportune.
Per l'esercizio della vigilanza che è a loro affidata, i sin-

daci possono richiedere al Consiglio tutti gli elementi che
a tal tiue credano necessari.

Art. 12.

L'esercizio finanziario della Fondazione comincia il 29 ot-
tobre e tinisce il 28 ottobre dell'anno successivo
Entro il mese di gennaio il presidente predispone il rendi-

conto dell'esercizio precedente che, accompagnato dalla rela-
zione dei sindaci, viene sottoposto al Consiglio di ammini-
strazione e, nou oltre il mese di febbraio, trasmesso al Mi-
nistero dell'educazione nazionale ai seusi dell'art. 9.

Art. 13.

Il compenso annuale da corrispondere ni Consiglieri ed ai
sindaci sarà stabilito, con decreto del 31inistero dell'educa-
zione nazionale, entro limiti non superiori alle L. 1000 (mille)
einseuno. Con lo stesso decreto sarà tissato un compenso per
il presidente in misura non superiore alle L. 4000 (quattro-
mila) anune.
Le spese di viaggio e le diarie ni membri del Consiglio e

del Collegio sindacale eventualniente residenti fuori della
sede della Fondazione, sono a carico della Fondazione mede-
sima e vengono corrisposte in misura non superiore a quella
dovuta dallo Stato ai funzionari di ¡rari grado o, qualora
trattisi di estranei alla piibblica amministrazione, in misura
uguale a quella stabilita per i funzionari statali di grado 7°.

Art. 1-1.

L'eventuale eccedenza di reddito netto risultante dopo l'at-
tuazione delfart. 3 del R. decreto 16 febbraio 1933, n. 175,
viene ripartita come segue:

il 20 % a favore della Facoltà di agraria della Regia
università di Perugia;

l'S0 ¾ a favore delle aziende agrarie della Fondazione
per il miglioramento e il progresso dell'agricoltura e della
tecnica agraria ai sensi dell'art. 1 del R. decreto 10 febbraio
1933, n. 175 (costruzione di case coloniche, silos, impianti
d'irrigazione, bonifiche agrarie, impianti industriali agricoli,
acquisti di nuove maccliine e tutto ciò che può concorrere
al progresso della tecnica agraria ed aŒincremento del red-
dito della Fondazione).

Art. 15.

Il personale di ruolo della Fondazione comprende il perso-
nale addetto agli uftici e quello addetto alle aziende.
La consistenza numerica del personale add'etto agli uffici

è costituita:
1 direttore amministrativo;
1 ragioniere;
1 applicato.

La consistenza del personale addetto alle aziende, è co·
stituita:

1 direttore tecnico;
4 agenti;
1 magazziniere;
3 guardiani.

Art. 10.

Il trattamento economico del personale di cui al precedente
articolo è stabilito dall'annessa tabella, .vistata dai 31inistri
per l'educazione nazionale e per le finanze.

Art. 17.

Il presidente, su analoga deliberazione del Consiglio di
amministrazione, lia facoltà di assumere un inserviente non
di ruolo per i servizi di fatica con trattamento non superiore
a quello previsto per il personale statale non di ruolo di e
categoria dal R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.

Art. 18.

Il personale viene assunto in seguito a concorso per titoli
ed esami. Le prove di esame vengono stabilite nel bando di
concorso da deliberarsi dal Consiglio di amministrazione.

Art. 19.

Per l'ammissione ai concorsi è necessario essere di razza
non ebraica e soddisfare inoltre alle seguenti condizioni:

1° essere cittadino italiano col godimento di tutti i di-
ritti civilia e politici.

2° aver compiuto il 21° anno e non superato il 35°, salvo
le elevazioni per legge.

3° aver adempiuto ai propri obblighi militari.
4° essere iscritto al Partito Nazionale Fascista.
5° aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale

e politica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Ammini-
strazione.

6° essere di sana e robusta costituzione ed esente da di-
fetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser-
V1ZIO.

7• Possedere i seguenti titoli di studio:
a).Per il posto di direttore tecnico: laurea in scienze

agrarie, nonchè titoli attestanti un esercizio di attività pro-
fessionale per una durata da fissarsi dal Consiglio di am-
ministrazione nel bando di concorso in periodo non inferiore
ad anni cinque.

b) ·Per il posto di direttore amministrativo: laurea
in giurisprudenza o in scienze agrarie o la ecouanila e colu

tuercio.

c) Per i posti di agente: diploma di perito agrario.
d) Per il posto di ragioniere: diploma di ragioniere.
e) Per il posto di applicato: diploma di Scuola media

di 1• grado, licenza di Scuola tecnica conseguita secondo gli
ordinamenti anteriori al R. decreto 6 maggio 1923, n. 1034,
oppure licenza di Scuola di avviamento professionale conse-

guita in base alla legge 22 aprile 1930, n. 400.
f) Per i pcsti di magazziniere e di guardiano: aser

superato gli esami di compimento delle classi superiori de11e
scuole elementari (56 classe),
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Il bando dei concorsi deve essere approvato dal Ministero
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino del Mi-
nittero dell'educazione nazionale.
Dai concorsi sono escluse le donne.

Art. 20.
Il personale è assunto mediante contratto di impiego a

tempo indeterminato e cessa dal servizio al compimento del
60° anno di età.
E' stabilito un periodo di prova non inferiore ai sei mesi

ditrante il quale la risoluzione del contratto ha luogo in

qualunque tempo senza greavviso e indennità.
Il servizio di prova non è computabile ai tini degli aumenti

periodici di stipendio, nè ai fini del trattamento di previ-
denza.
Al personale in prova compete un assegno mensile da sta-

bilirsi in limiti non superiori a quelli fissati per il personale
civile dello Stato di gruppo corrispondente. Detto assegno
va ridotto alla metà qualora trattasi di personale assunto
localmente.

Art. 21.

Nel caso di interruzione di servizio dovuta a richiamo alle
armi, malattia, infortunio, si applicano le norme ed il trat-
tamento economico previsto in materia per i dipendenti sta-
tali.
Peraltro il Consiglio di amministrazione nei casi di inter-

ruzione del servizio per malattia, può deliberare la rescis-
sione del contratto:

a) dopo tre mesi, se l'impiegato abbia un'anzianità di
servizio inferiore ai dieci anni;

b) dopo sei mesi se abbia un'anzianità di servizio supe
riore ai dieci anni.
Nei casi di cui alle lettere a), b), del precedente comma,

al personale licenziato sarà corrisposto il trattamento sta-
bilito dal successivo articolo 23.

Art. 22.
Nel caso che il Consiglio di amministrazione deliberi di

rescindere il contratto di impiego in corso, dovrà darne
preavviso almeno quattro mesi prima, ove si tratti del diret-
tore amministrativo, del diretitore tecnico e degli agenti,
e di due mesi prima ove si tratti del rimanente personale.
In difetto d•el preavviso ò dovuta una indennità commisu-
rata al trattamento di tabella per il periodo di mancato
prensviso.
Nessun prensviso è dovuto nei casi di rescissione per mo-

tivi imputabili a colpe dell'impiegato o per malattie dello
impiegato.

Art. 23.
Al trattamento di presidenza del personale della Fonda-

zione si provvede mediante assicurazione pre.aso l'Istituto
nazionale delle assicurazioni con polizza intestata all'im-
piegato e vincolata a favore dell'ente.
Per detta polizza l'onere dell'ente non potrà essere supe-

riore all'8% del solo stipendio e quello del personale non

inferiore al 6%.
Nel caso che l'impiegato cessi dal servizio per volontarie

dimissioni o per licenziamento in dipendenza di sanzioni di-
seiplinari o di condanne penali, l'importo della polizza viene
ineamerato dalla Fondazione.
Nei casi di sospensi.one o riduzione dello stipendio resta

corrispondentemente sospesa o ridotta la quota di premio
a carico dell'ente, salvo facoltà da parte dell'interessato di
necollarsi a sue spese la quota non corrisposta dalla Fon-
dazione.
Col trattamento presidenziale presisto dal presente arti-

colo restano regolati ad ogni effetto i rapporti tra dipen-

denti e Fondazione inerenti alla cessazione del rapporto di
impiego e resta l'ente esonerato da qualsiasi onere per in-
dennità di licenziamento.
In caso di morte dell'impiegato, il valore di riscatto spet-

terà al coniuge ed ai congiunti non oltre il 2° grado che vi-
vono a suo carico.

Le disposizioni previste nei commi precedenti si appliehe-
ranno dalla data di entrata in vigore del presente Satuto.

Art. 21.

I trattamenti di presidenza o di licenziamento previsti
dai precedenti articoli dovranno essere corrisposti al perso-
nale soltanto dopo l'effettiva cessazione dal servizio e senza
interessi. Ilestano in ogni caso esclusi dal diritto a tali trat-
tamenti i personali che, avendo un rapporto di dipendenza
con il 1:egio istituto superiore agrario di Perugia (ora Fa-
coltà di agraria d'ella llegia università della stessa sede)
abbiano titolo a liquidare il trattamento di quiescenza a

carico dello Stato.
Art. 25.

Il godimento dell'alloggio eventualmente annesso all'eser.
cizio delle funzioni per il personale delle aziende agrario
cessa di diritto col cessare comunque del rapporto d'impiego.

Art. 2G.

Il direttore amministrativo prossede e condiusa al rega-
lave funzionamento dei servizi. Adempie alle funzioni di

segretario del Consiglio di amministrazione con voto con-

sultivo e ne redige i verbali.

Art. 27.

II direttore tecnico ha la direzione della tenuta di Casma
Iina e la consulenza tecnica delle altre tenute della Fonds-
zione e risiede a Casalina.
Gli agenti sono addetti: due alla tenuta di Casalina, uno

per le coltivazioni e l'altro per il bestiame; uno alla dire-
zione della tenuta di S. Apollinare ed uno a quella di Pe-
rugia.
Il magazziniere è addetto alla tenuta di Casalina; due

guardiani sono addetti alla tenuta di Casalina ed uno alla

tenuta di S. Apollinare.

Art. 28.

Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal pre-
sente statuto saranno applicate le disposizioni vigenti in
materia per i dipendenti civili dello Stato.

Rapporti con la Facoltù di agraria della Regia università
di Perugia.

Art. 29.

Oltre il contributo di cui all'art. 11 del presente statuto,
la Fondazione cede in uso gratuito alla Facoltà di agraria
della liegia università di Perugia:

1) parte del fabbricato centrale ed edifici annessi, per
le aule e laboratori e gli utlici di amministrazione:

2) i campi, gli orti ed i giardini che, d'accordo con le
autorità accademiche, siano riconosciuti necessari per le

esperimentazioni agratie;
3) i locali per il convitto di Casalina.

Art. 30.

Per i beni ceduti in uso alla Faroltà di agraria sono a

carico della Facoltà medesima le spese per la manutenzione
ordinaria dei fabbricatil e quelle relative alla manutenzionq
ordinaria e straordinaria degli intissi.
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Art. 31. REGIO DECRETO 8 settembre 1939-XVII, n. 1511.
Dichiarazione di monumento nazionale del Convento di

Nessun lavoro di trasformazione o adattamento di fah· Santa Maria di Gesù in Francavilla al Mare.
bricati o di terreni concessi in uso puo essere compiuto dal-
la Facultà, senza il preventivo esplicito consenso della Fon- VITTOIIIO E3IANUELE III
dazione. run onszu DI DIO E PER VOLONTÀ DCLLA NAZIONIII
le spese relative restano a carico della Facoltà ai termini IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

dell'art. 4 Regio decreto 1G febbraio 1933, n. 175. I3lPEftATOllE D'ETIOPIA

Disposizione transitoria.

Art. 32.

I'er i concorsi pubblici da indire ai sensi dei precedenti
nrticoli, la Fondazione ha facoltà, liniitatamente alla prima
:ntuazione del presente statuto, di prescindere dal requi-
sito del limite di età nel riguardi dei concorrenti che abbiano
prestato servizio presso l'ente per almeno dieci anni. A pa-
rità di merito nella formazione della graduatoria dei vinci-
fori li concorso sarà data preferenza ai predetti concorrenti.

to, d'or Ene di Stut 31aemn H Re d'Itall

Imp ratore d Etiopia

Volendo clie sia onorata la memoria del grande artista
Francesco Paolo 31iclietti nel luogo d'ove egli dimorò. in
Francasilla al Mare, nell'antico Convento di Santa Maria
<tel Gesù, inesso la Chiesa di S. Francesco, comunemente
ciliamato il Conventino, e clie questo sia particolarmente con.
servato all'ossequio degli Italiani, oltre che tutelato come

edificio d'importante interesse storico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Convento di Santa 31aria di Gesù in Francavilla al
31are, comunemente chiamato il Conventino, ove dimorò il
pitfore Francesco Paolo 31ichetti, è dichiarato monumento
nazionale.

Il visistra per te pnan:e it atinistro per reduen:ione nazionate Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
D[ iaEVEL 80TTil SÉdfD, SÏß Îllselto nella llaccolta Hfliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
T A BELL A esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì S settembre 1939-XVII
3 aumenti

PERSON A LE Stipendio quin-
quennan

VITTOl:IO E31ANUELE

DorrAI
A) Personale addetto alf Cfficio centrale.

Visto, il Guardasiqilli: GluNDI
1 Direttoro amministrativo

. , , , .
12.000 2.000 1.000 Itegistrato alla Corte de¿ conti, addi li ottobre 1939-XVII

l Ragioniere . . . , , , . 9.500 1.500 900 Atti del Governo, registro 414, loflio 60. - MANCINI

1 Applicato. . . . . . . . . . . . .
5.500 1.000 600 == -

REGIO DECRETO 10 giugno 1939-XVII, n. 1512.
B) Personale addetto alte a:iende agrarie· Fusione dell'Opera pia Ospizio di carità Cerroni Vincenti

Alareri per convalescenti povert in Ilieti, con il locale Ospedalo
1 Dirattore tecnico .

.
. . . . . . . 13.500 2.500 1.200 civile.

I Agon paer il be.stiamo della Termt 11.270 2.000 1.000
N. 1512. II. decreto 10 giugno 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE d'el Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

I Agente addetto alla Tenuta di San l'interno, l'Opera pia Ospizio di carità Cerroni Vincenti
t'Apollinare . . . . . . . . . . 8.500 1.500 800

Alareri per convalescenti poveri in Rieti viene fusa nel
1 Agente addetto alla coltivazione locale Ospedale civile.

della Tenuta di Casalina .
. . . 7.500 l.500 700

1 A ente addetto alla Tenuta di Pe-
6.000 1.000 600

ni eqis rol a l C I <ei ti. addt 4 ottobre 1939-XVII

1 Magazziniere addetto alla Tenuta
di Casalina. 5.000 1.000 500

I Guardiano addetto alla Tenuta di

Sant'Apollinare. 4.200 800 400

2 Cuard:ani addetti alla Tenuta di
Casalina .

. . . . . . . . . . . 4.000 500 350

t Irattamenti di cui ala presente tabela sono statt giA ridotti
ed auinentati ai sensi dei llegi decreti-legge n. l't01, del 20 novembre
1930 e n. 561 del l'a aprile 1934, n. 1719 del :¼ settembre 1936 e n. 1033
del 27 giugno 1937.

Deto: 11 3tinistro per reituca:ione na:tonale

80TIAI

REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XYIl, n. 1513.

Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione della par.
rocchia di San Giovanni Bosco, in Fosså di San Donà di Paavo
(Venezia).

N. 1513. R. decreto 22 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DCCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Cenetta (ora Vittorio Veneto) in data 21 feb-
braio 1938-XVI, relativo alla erezione della parrocchia di
San Giovanni Bosco, nella Chiesa omonima, in Eossà di
San Donà di Piave (Venezia).

,Visto: Il 3tinistro per le finan:e Visto, il Guardasigilli: GRANDI
DI REVEL Jtegistrato dila Carle det conti, addi i citobre 1930XVII
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REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1514.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Chiesa della SS.ma Trinità in Ponti di Nava, frazione del
comune di Ormea (Cuneo).

F. 1514. R. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili il decreto
del Vescovo di IIond•ovì in data 10 ottobre 1038-XVI, rela-
tiro alla erezione in parrocchia della Chiesa della SS.ma
Trinità in Ponti di Nava, frazione del comune di Ormea
(Ouneo).

Visto, il Guardasigilli: Guxol
Registrato alla Corte det conti, addi 4 ottobre 1939-XVII

I

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. ISIS.
Dichiarazione formale del fini della. Confraternita della Mise.

ricordia (già della Morte) con sede in Perugia.

,N. 1515. R. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di enlto nei riguardi della Confraternita della
Misericordia (già della Morte) con sede in Perugia.

Visto, il Guardasigilli: Gumi
llegistrato alla Corte del conti, addi 4 nitobre 1930-XVIl

REGIO DECRETO 31 agosto Isas-XVII, n. 1516.
Iliconoscimento de11a personalità giuridica della Procura ge-

nerale dell'Istituto dei Fratelli della Istruzione cristiana di San
Gabriele, con sede in Itoma.

7. 1516. It. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giurid'ica della
Procura generale dell'Istituto dei Fratelli della Istruzione
cristiana di San Gabriele, con sede in lloma, e viene auto-
rizzato il trasferimento a favore dell'Ente suddetto, di im-
mobili del complessivo valore dichiarato di L. 1.200.000, da
esso posseduti da epoca anteriore al Concordato con la

Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 ottobre 1930MII

I

,DECRETO DEL DUCE DEL FASCIS310, CAPO DEL GO-
VERNO, 25 agosto 1939-XVIL
Aumento del soccorso giornaliero ai congiunti dei militari di

truppa e dei sottufficiali richiamati o trattenuti alle armi e alle
mogli e ai flgli dei militari di leva.

IL DUCE .DEL FASCIS3IO, CAPO DEL GOVERNO

3tINISTRO PER L'lNTERNO

PER LA GEERRA, PER LA 3fARINA

E PER L'AERONAUTICA

ni coscERTo cos

IL 3IJNISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 22 gennaio 1934, n. 115, concernente i soc-
corsi giornalieri alla famiglie bisognose dei militari richia-
mati o trattenuti alle armi;
Visto il R. decreto 2G luglio 1933, n. 1038, che approva il

regolamento per l'esecuzione della predetta legge:
Yisto il R. decreto 20 ottobre 1935, n. 1830, relativo al tra-

sferimento dai 3Iinisteri delle Forze armate al 31inistero del-
Finterno del servizio dei soccorsi .giornalieri alle famiglie bi-

sognose dei militari ricliiamati o tratteifuti alle armi;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1600, che
estende il soccorso giornaliero alle mogli con tigli dei militari
di leva in tempo di pace;
Ritenuta la necessità di aunentare la misura del soccorso,

giornaliero ai congiunti dei militari anzidetti;

Decreta:

Art. 1.

La misura del soccorso giornaliero spettante ni congiunti
dei militari di truppa e dei sottufficiali richianiati o tratte-
nuti alle armi in reparti di una qualunque delle Forze arnuite
dello Stato, è lissata, a decorrere dal P settembre 1930-RII,
nella misura seguente :

per la moglie . . . . . . . . . . . . L. ß

per ogni figlio o figliastro . . . . . . .
» 3

per ogni genitore . . . . . . . . .
» 2

per ogni fratello (o sorella) . . . . . . .
» 2

per ogni avo (o ava) . . . . . . . . .
» 3

Art. 2.

La misura del soccorso giornaliero spettante alle mogli dei
militari di leva è fissata a decorrere dal 1° settembre 1939.

in L. 6 e in L. 2 per ogni 11glio.

Art. 3.

Il soccorso giornaliero da corrispondersi nel caso previsto
dal 2° comma dell'art. 7 della legge 23 gennaio 3034, n. 11.5,
e quello spettante alle vedove, madri di liglio unico masellio,
militare di truppa o sottufficiale, di cui all'art. 1, è tissato
in L. 6.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 25 agosto 1939-XVII

p. Il Ministro per iinterno
BUFFARINI

p.12 Ministro per la guerra
PAnuxI

p. Il Ministro per la marina

CAVAGNani

p. Il Ministro per Faeronautica
YALLE

ll Ministro per le finance
Di REVEL

(4510)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL CO-
VERNO, 23 setteinbre 1930-XYII.
Nomina di membri dei Comitati consultivi delle Corporazioni,

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOYElìNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-X11, n. 1G3, concernente la
costituzione ed il funzionamento delle Corporazioni;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1037, n. 231, conte-

neute disposizioni sulla integrazione della funzione consul-

tira delle Corporazioni;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. S48, clie

attribuisce alle Corporazioni le funzioni demandate alla Com-
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missione per i nuovi impianti industriali, al Comitato nazio-
nale per l'industria dei colori organici sintetici e al Comitato
dell'azoto ;
Vista la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 aprile 1930-XVII che detta

nuove norme sulla composizione e sul funzionamento dei Co-
mitati consultivi delle Corporazioni in dipendenza dei propri
decreti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno modificato
la comiposizione dei Consigli delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 agosto 1939-XYII, che apporta

modificazioni nella composizione di alcuni Comitati corpora-
tivi;
Mulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Sono cliiamati a far parte d'el Comitato consultivo della
Corporazione dei cereali, costituito ai sensi dell'art. 6 del
decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 20 aprile
1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione dei cereali
2) il consigliere effettivo Allegreni Fabio e

3) il consigliere effettivo Fregonara Mario
in rappresentanza dei datori d•i lavoro dell'agricoltura;

4) il consigliere efettivo Dallari Gioaccliino e

5) il consigliere effettivo Gaidoni Antonio
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura ;

6) il consigliere effettivo Chiari Gino
in rappresentanza dei datori di lavoro slell'industria;

7) il consigliere effettivo Cataldo Pietro
in rappresentanza dei lavoratori den'industria;

8) il consigliere effettivo Aguino Giuseppe
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

9) il consigliere effettivo Ricise Francesco
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

. 10) il consigliere aggregate Iliceio Gennaro
in rappresentanza dei professionisti;

11) il consigliere efettivo Grassia Giuseppe
in rappresentanza delle cooperative di consumo.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione orto-flove-frutticoltura, costituito ai sensi del-
l'art. 7 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go·
verno, 20 aprile 1939-XVII modificato dal decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo 29 agosto 1930-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione orto-floro-frut-
ticoltura

2) il consigliere effettivo Borgliese principe llodolfo e

3) il consigliere effettivo Pelà Benvenuto
in rappresentanza dei datori d·i lavoro dell'agricoltura;

4) il consigliere aggregato Ippolito Gerardo e
.M il consigliere effettivo Nardi Vincenzo

in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;
6) il consigliere aggregato liicordi Giorgio e
7) il consiglieve efettivo liisso Ernesto

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
8) il consigliere aggregato De 31arco Cesare e

0) il consigliere edettivo Galbiati Virginio
in raippresentanza dei lavoratori dell'industria;

10) il consigliere effettivo Boccalifuoco Francesco
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

11) il consigliere effettivo Barbieri Mario
in rappresentanza del lavoratori del conunercio;

12) il consigliere effettivo Giunti Pietro
in rappresentanza dei professionisti;

13) il consigliere effettivo Giannantonio Ettore
in rappresentanza delle cooperative di esportazioni di pro.
dotti orto-floro-frutticoli.

Art. 3.

Sono cliiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione siti-vinicola ed olearia, costituito ai sensi del-
l'art. 8 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno, 20 aprile 1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione viti-vinicola ed
olearia

2) il consigliere effettivo Capri Cruciani Luigi e
3) il consigliere effettivo Di Crollalanza Araldo

in ra¡ppresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;
4) il consigliere effettivo Lai Vincenzo e

5) il consigliere effettivo Tappi Manlio
in ragresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;

ti) il consigliere aggregato Gaslini Gerolamo
7) il consigliere effettivo Gervasio Vittorino e
8) il consigliere effettivo Milani Giovanni

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
!)) il consigliere effettivo Carli Etigenio
10) il consigliere aggregato Caruso Vincenzo e

11) il consigliere aggregato Landicina Giuseppe
in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;

1¶ il consigliere aggregato Salvo Pietro e

13) il consigliere effettivo Yiola Giovanni
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio; ·

14) il consigliere effettivo Ferme Walter e
13) il consigliere aggregato Viglino Arnaldo

in rappresentanza dei lavoratori del conunercio;
16) il consigliere aggregato Nistri Pier Francesco

in rappresentanza dei professionisti;
17) il consigliere aggregato Gobbi Belcredi Luigi

in rappresentanza delle cantine sociali.

Art. 4.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Oorporazione della zootecnia e della pesca, costituito ai sensi
dell'art. 9 del decreto del DUCE del Fascisino, Capo del

Governo, 20 aprile 1930-XVII, modificato dal decreto del
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 20 agosto 1930-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione della zootecnin
e della pesca

2) il consigliere effettivo Fotticchia Nello e

3) il consigliere effettivo Moretti Giuseppe
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura:

4) il consigliere effettivo Atti Antonio e
5) il consigliere effettivo Giordani Dante

in rappresentanza dei lavoratori dell'agricultura;
0; il consigliere aggregato Arduini Giacomo
7) il consigliere effettivo Coceani liruno e

8) il consigliere effettivo Ferrari Angelo
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria ;

9) il consigliere aggregato Moriani Carlo
.

10) il consigliere effettivo Orlandini Orlando e

11) il consigliere effettivo Sertoli Arnablo
.

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
12) il consigliere effettivo Costa Antonio e

13) il consigliere effettivo Larocca Antonio
in rappresentanza dei datori di lavoro del connnercio;

11) il consigliere effettivo Gottardi Luciano e
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15) il consigliere aggregato Pini Paolo
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

10) il consigliere effettivo De 1)ominicis Luigi
in rappresentanza dei professionisti;

17) il consigliere effettivo Bisi Tommaso e

18) il consigliere effettivo 3Iariani Francesco

in rappresentanza delle Cooperative del pescatori e delle lat-
terie sociali.

Art. 5.

Sono chiamati a far :parte del Comitato consultivo della

Corporazione del legno, costituito ai sensi dell'art. 10 del

decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 20 aprile
19304YII:

1) il vice presidente della Corporazione del legno
2) il consigliere ettettivo Susmel Edoardo

in rappresentanza dei d'atori di lavoro dell'agricoltura;
8) il consigliere effettivo Pompei 31anlio

in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura :

41 il consigliere aggregato Capuano Corrada
8) il consigliere aggregato Dal Vera Pietro

6) il consigliere effettivo Franciosi Gino e

7) il consigliere effettivo Limoncelli Antonio

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
Si il consigliere aggregato Bonino Carlo

9) il consigliere aggregato Branchi Vittorio
10) il consigliere effettivo Passaretti Raffaele e
11) il consigliere aggregato Sanna Paolo

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
12) il consigliere effettivo Giacomelli Francesco

in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;
13) il consigliere aggregato Lucrezio Giuseppe

in rappresentanza dei lavoratori del commercio;
14) il consigliere effettivo Vignati Zeno

in rappresentanza dei professionisti;
15) il consigliere aggregato Itoccanti Diletto

in rappresentanza degli artigiani.

Art. G.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Corporazious dei prodotti tessili, costituito a sensi dell'arti-

colo 11 del decreto del DECE del Fascismo, Capo del Governo,
20 aprile 103DJVII:

D il vice presidente della Corporazione dei prodotti tes-
sili

2) il consigliere effettivo Claiarelli Ignazio
) il consigliere effettivo Ili Stefano Gionechino
4) il consigliere effettivo Maoli Eligio e

5) il consigliere effettivo fioversi Itoberto
in rappresentanza dei thitori di lavoro dell'agricoltura;

6) il consigliere effettivo Aghemo Antonio
7) il consigliere effettivo Dignardi Annio
Si il consigliere effettivo Ilrizi Alessandro e

0; il consigliere effettivo Ilointti Gino
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;

10) il consigliere aggregato Campi Enrico
11) il consigliere effettivo Dall'Armi Giovanni Dattista
12) il cousigliere effettivo llelfino Giandomenico
1:P il consigliere aggregato Dessy Alario

14) il consigliere effettivo Garbaccio Lionello
15! il consigliere aggregato Roy Antonio .

1t½ 11 consigliere aggregato Scavia Carlo
17) il consigliere aggregato Spessa Pietro
18) il consigliere aggregato Walter Umberto e

10) il consigliere effettivo Zanotti Carlo Mario
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;

20( il cousigliere aggregato Conti Giuseppe

I
21) il consigliere effettivo Dacò Paolo
22) il consigliere aggregato Gorra Alarcello

23) il consigliere aggregato 31elendez Enrico

24) il consigliere effettivo 3Iirabelli Filippo
23) il consigliere effettivo 3Iontagna Oreste
20) il con.sigliere aggregato Stagno Italo
27) il consigliere aggregato Tiberio Francesco
28) il consigliere aggregato Toffanetti Cesare e
20) il consigliere aggregato Tosi Ettore

in rappresentanza dei lavoratori delfindustria;
30) ií consigliere effettivo Castelli Achillle

in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;
31) il consigliere aggregato Virdia Alfonso

In rappresentanza dei lavoratori del coinmercio;
2) il consigliere aggregato Guerrini Giovanni e
33) il consigliere etiettivo Tarabini Alessandro

in rappresentanza dei professionisti;
34) il consigliere aggregato Astarri Gaetano

in rappresentanza degli essiccatoi cooperativi.

Art. 7.

Sono chiumati a far parte del Comitato consulivo della

Corporazione dell'abbigliamento, <ostituito ai sensi dell'arti-
colo 12 del decreto del DECE del Fascismo, Capo del Go-

verno, 20 aprile 1930-XVII, modificato dal d'ecreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, 20 agosto 1930-XVÏI;

1; il vice presidente (Palla Corporazione dell'abbiglia-
mento

2) il consigliere aggregato Ferrari Iloberto
il consigliere aggregato Forzinetti Angelo Carlo

4) il consigliere aggregato Guido Aristotile
5¾ il consigliere aggregato 3Iontano Vittorio

G) il consigliere effettivo Palombo Adolfo
7) il consigliere aggregato liiva Giulio
8) il consigliere aggregato Liossi 3Ianlio Cesare e

0; il consigliere aggregato Savastano Nicola
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;

10) il consigliere effettivo Dalletti Emilio
11) il consigliere aggregato Bassi Luigi
12) il consigliere aggregato Bernassola Carlo

13) il consigliere aggregato Celio Renato

ll) il consigliere aggregato Ciardi Luigi
15) il consigliere effettivo De Collibus Filandro
1G) il consigliere effettivo Ilocca Ladislao e
17) il consigliere aggregato Torriello Antonio

in rappresentanza dei Invotatori dell'industria;
18) il consigliere effettivo Luporini 3Iario
19) il consigliere effettivo !3Iiehetti 11aimondo e

20) il consigliere effettivo Sani Filiberto
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

21) il consigliere aggregato Caligiuri Alario
22) il consigliere effettivo Casilli Vincenzo e

23) il consigliere effettivo Cosma Tullio
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

24) il consigliere effettivo Oppo Cipriano Etisio
in rappresentanza degli artisti;

23) il consigliere aggregato 3lnsetti Foschi Augusto
in rappresentanza degli artigiani.

Art. 8.

Rono chiamati a far parte del Comitato consultivo della Cor-
porazione della siderorgia e della metallurgia, costituito al

sensi.dell'art. 13 det decreto del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo 20 aprile 19394VII:

1) il vice presidente della Corporazione della siderurgia
e della metallurgia
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2) il consigliere aggregato Bocciardo Arturo

3) il consigliere effettivo Menegozzi Emilio e

4) il consigliere effettivo Rocca Agostino
in rappresentanza dei datori di lavoro delPindustria;
it il consigliere effettivo De Ambris Amileave
6) il consigliere effettivo Massimino Rosario e

T) il consigliere aggregäto Zincone Vittorio
in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;

N il consigliere effettivo IDorra Carlo
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

0; il consigliere effettivo Pennavaria Filippo
in rappreseutanza dei lavoratori del commercio;

lui il consigliere effettivo 3Iarini Alessandro
in rol liresentanza dei professionisti.

Art. 9.

Runo chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Corporazione della meccanica, costituito ai sensi dell'art. 14
del decreto del DUCE del Fascismo 20 aprile 1939-XYII, mo-
dificato dal decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, 29 agosto 1030-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione della meccanica
2) il consigliere effettivo Pasti 3Iario

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;
3) il consigliere effettivo Anitori Ferruccio

in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;
41 il consigliere aggregato Bacchini Cesare
. il consigliere effettivo Camerana Giancarlo
10 il consigliere aggregato Ichino Emilio
7! il consigliere effettivo 13fazzini Giuseppe
W il consigliere effettivo Orlando Luigi fu Giuseppe
0) il consigliere aggregato Palandri Fabio
10) il consigliere aggregato Sagramoso Guido
]l) il consigliere aggregato Surtirana Ugo e

12) il consigliere aggregato Ucelli Guido
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;

13) il consigliere aggregato Bozzo Federico

34) il consigliere aggregato Camanni Agostino
3.3 il consigliere effettivo Olavenzani Ugo
Jib il consigliere aggregato De Paoli Amedeo
37) il consigliere aggregato De Sarlo 31ario

18) il consigliere effettivo Felicinngeli Torquato
Jil) il consigliere effettivo Folliero Enrico
20) il consigliere aggregato Lippi Giovanni Battista e

21) il consigliere aggregato Nardeschi Franco

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
22) il consigliere effettivo Amadori Luigi e
23) il consigliere aggregato Cambi 31ario

in rappresentanza dei datori di lavoro del conunercio;
24! il consigliere effettivo Felicella Enrico e

2.2 il consigliere aggregato Petrucci Giovanni
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

26) il consigliere effettivo Ferratio Artensio

in rappresentanza dei professionisti;
27| il consigliere aggregato Enld'neri Prometen

in rappresentanza delle intprese gestite in fornia cooperativa;
28) il consigliere effettivo Rosa Umberto

in rappresentanza degli artigiani

Art. 10.

Rono chiamati a far parte dei Comitato consnitivo della

orporazione della chimica, costituito ai sensi dell'art. 15

del fleereto del DECE del Fascismo, Capo del Governo, 20
aprile 1939-XVII, modificato dal decreto del DUCE del Fa-
seismo. Capo del Governo 29 agosto 1930-XVII:

3 i il vice presidente della Corporazione della chimica .

2) il consigliere effettivo Orsolini Cencelli Valentino

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;
3) il consigliere effettivo 3Iaranca Guido

in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;
. 4) il consigliere aggregato Assalini Tommaso
5) il consigliere aggregato Baruchello 11ario
6) il consigliere aggregato Bravi Engenio
7) il consigliere aggregato Cattaneo Achille
8) il consigliere aggregato Cocca Lorenzo
9) il consigliere aggregato Giordani Francesco
10) il consigliere aggregato Giustiniani Pietro
31) il consigliere ettettivo 3Iorselli Giovanni
]2) il consigliere aggregato Raineri Ettore
33) il consigliere aggregato Saronio Piero

14) il consigliere aggregato Tofani Giovanni e
J.T il consigliere aggregato Zerilli 31arimò Unido

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria,
J G) il consigliere aggregato Agnoli Vittorio
J7) il consigliere effettivo IUerna Francesco
JS) il consigliere aggregato Berni Luigi
30) il consigliere aggregato Craveri liomildo
20) il consigliere aggregato Forti Aniceto
21) il consigliere aggregato Gradi 3Iario
22) il consigliere aggregato 3Ianenso Francesco
23) il consigliere aggregato 3Iarabini 3Iario
20 il consigliere aggregato Rastelli Vito
25) il consigliere aggregato Itossi Lionello
20) il consigliere aggregato Valeri Umberto e

27) il consigliere aggregato Vivaldi Flaminio
in rappresentanza dei Insoratori dell'industria ;

28) il consigliere effettivo Causin Ernesto e

29) il consigliere aggregato Lantini Furio
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

30) il consigliere effettivo Bresciani Italo e

31) il consigliere aggregato Neuci Ilodolfo
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

32) il consigliere effettivo Carraroli Guglielmo
in rappresentanza dei professionisti;

33) il consigliere effettivo Labadessa Rosario

in rappresentanza delle imprese gestite in forma cooperativa.

A rt . 11.

Rono chiamati a far parte ofel Comitato consultivo della

Corporazione dei combustibili liquidi e dei carburanti, costi-
tuito ai sensi dell'art. 16 del decreto del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, 20 aprile 1939-XVII.

1) il vice presidente d'ella Corporazione dei combustibili
liquidi e dei carburanti

2) il consigliere effettivo Spinelli Domenico
in rappresentanza dei d'atori di lavoro dell'agricoltura;

3) il consigliere aggiunto Pattini Ampelio
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;

4) il consigliere aggregato 3Iarconi 31ario
5) il consigliere effettivo 31ontesi Ilario

6) il consigliere aggregato 31ormino Ignazio e

7) il consigliere effettivo Puppini Umberto
in rappresentanza dei dato.ri di lavoro dell'industria;

8) Il consigliere aggregato D'Andrea Alfredo

10 il consigliere aggregato 31arassi Clemente

10) il consigliere effettivo 31argara Enrico e

11) il consigliere aggregato Taglingalphe Silvano

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
12) il consigliere effettivo Cingolani Ezio

in rappresentanza dei datori di htvoro del commercio;
13) il consigliere aggregato 3fessori Ottavio

in rappresentanza dei lavoratori del commercio;
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14) il consigliere effettivo Garoglio Pier Giovanni e
15) il consigliere aggregato Nisio Saverio.

in rappresentanza dei professionisti.

Art. 12.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione della carta e stampa, costituito ai sensi del-

l'art 17 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Verno, 20 aprile 1939-XYII, modificato dal decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, 20 agosto 1939-XVII:

f) il vice presidente della Corporazione della carta e

stampa
J) il consigliere effettivo 3Iichelini di S. Martino Ga-

briele
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura¡

) il consigliere effettivo Vannuccini Gino
in rappresentanza del lavoratori dell'agricoltura;

4) il consigliere aggregato Burgo Luigi
5) il consigliere aggregato Castellino Nicolò
6) il consigliere effettivo Ciarlantini Franco
7) il consigliere effettivo Farina Cini Neri e
8) il consigliere effettivo Ricci Enrico

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
DI il consigliere aggregato Carguelutti Arturo
30) il consigliere effettivo Fontanelli Luigi,
11) il consigliere effettivo 3Ialusardi Edoardo,
3ß il consigliere aggregato 3Insera Giovanni e
13) il consigliere aggregato Micheli Giuseppe

,

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
11) il consigliere aggregato Cremonese Paolo

in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;
13) il consigliere aggregato Ferri Carlo Emilio

in rappresentanza dei lavoratori del commercio;
16) il consigliere effettivo Guglielmotti Uanberto e
17) il consigliere aggregato Valori Aldo

in rappresentanza dei professionisti;
18) il consigliere aggregato Amici Vincenzo

in rappresentanza dell'Ente nazionale (>er la cellulosa e per
la carta.

Art. 13.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Corporazione delle costruzioni edili, costituito ai sensi del-
Part. 18 deJ decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go.
verno, 20 aprile 10û0-XVII, modificato dal decreto del DUCE
del Fascisnio, Capo del Governo, 20 agosto 1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione delle costru-
zioni edili;

2) il consigliere effettivo Ascenzi Filippo
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;

31 il consigliere effettivo Orsi Alessandro
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura•

41 il consigliere aggregato Frazzi Arnaldo,
3) il consigliere effettivo Pesenti Antonio,
0) il consigliere aggregato Pugliese Ruggero e
7) il consigliere aggregato Vianini Luigi

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
bl il consigliere aggregato Dardini Pio,
W il consigliere aggregato Iovino Giulio,
30) il consigliere aggregato Alarmori Domenico e
l l) il consigliere aggregato Prosperetti Walter,

in rappresentanza del lavoratori dell'industria;
12) il consigliere effettivo Spinelli Francesco

in rappresentanza dei datori di lavoro per la proprietà edi-
fizia;

13) il consigliere effettivo Begnotti Luig1
in raPuresentanza dei lavoratori per la proprietà edilizial

14) il consigliere effettivo Cavallazzi Ugo
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

15) il consigliere aggregato Crisanti Corrado
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

~ß) il consigliere effettivo Calza Bini Alberto,
17) il consigliere effettivo Fancello Enrico e

18) il consigliere aggregato Zanelli Paolo
in rappresentanza dei professionisti;

19) il consigliere effettivo Alessandrini Alessandro
in rappresentanza delle Cooperative edili;

20) il consigliere aggregato Negri Giacomo
in rappresentanza degli artigiani.

Art. 11.

fsono chiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione dell'acqua, del gas e dell'elettricità, costituito
ai sensi dell'art. 10 del decreto del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, 20 aprile 1930-XVII, modificato dal de•
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 29 ago-
sto 1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione dell'acqua, del
gas e dell'elettricith

2) il consigliere efettivo Moroni Edoardo
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;

3) il consigliere efettivo Taglietti Silvio
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;

4 ) il consigliere aggregato Brunetti Mario
5) il consigliere effettivo Motta Giacinto
6) il consigliere efettivo Rampone Crescentino e

7) il consigliere aggregûto Rossi Antonio
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria, di cut
uno per le aziende municipalizzate;

8) il consigliere efettivo Bifani Antonio
9) il consigliere aggregato Giusti Cesare

10) il consigliere aggregato Pieroni Ugo e
11) il consigliere effettivo Villanova Antonio

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria, di cui uno
per i dipendenti le aziende municipatizzate;

12) il consigliere effettivo Bernoeco Giovanni
in rappresentanza del professionisti;

13) il consigliere, aggregato Darassi Ottorino

in rappresentanza delle imprese gestite in forma cooperativa.

A r t. 15.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Corporazione delle industrie estrattive, costituite ai sensi
dell'art. 20 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, 20 aprile 1930-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione delle industrie
estrattive

2) il consigliere effettivo Peserelli Giuseppe
3) il consigliere aggregato Rebum Francesco Dandolo

4) il consigliere aggreggato Squarzina Federico e

5) il consigliere aggregato Tosi Clemente
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;

6) il consigliere aggregato Bernagozzi Angelo
7) il consigliere effettivo Bruni Giovanni
8) il consigliere aggregato Contu Luigi e
9) il consigliere aggregato Turchi Luigi

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
10) il consigliere effettivo Berninzone Carlo

in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;
11) il consigliere effettivo Cro Augusto

iri rappresentanza dei lavoratori del commercio;
12) il consigliere effettivo Caecese Francesco

in rappresentanza dei professionisti,
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Art. 16.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione del vetro e della ceramica, costituito ai sensi
dell'art. 21 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, 20 aprile 1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione del vetro e

della ceramica
2) il consigliere aggregato Bergonzi Piero
3) il consigliere effettivo Gerosa Anacleto

4) il consigliere aggregato Guerrieri Carlo
5) il consigliere effettivo Manaresi Angelo
6) it consigliere effettivo Scotti Luciano
7) il consigliere aggregato Severini Goffredo
8) il cosigliere aggregato Taddel Enrico e

0) il consigliere aggregato Toso Ferdinando
in rappresentanza, dei datori di lavoro dell'industria;

10) consigliere ettettivo Bonfatti Nazzareno
J l) il consigliere aggregato Fuga Giovanni
32) il consigliere aggregato Giovannini Alberto
13) il consigliere aggregato Gizzi Alfredo
34) il consigliere aggregato Nunzi Olo
15) il consigliere aggregato Sanesi Tommaso
16) il consigliere effettivo Sebastiani Sebastiano e

17) il consigliere aggregato Toso Ortensie
in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;

18) il consigliere effettivo Valery Valerio
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

19) il consigliere aggregato Fezzi Vittorio

in rappresentanza dei lavoratori del commercio;
20) il consigliere effettivo Di lilasio Giuseppe

in rappresentanza dei professionisti;
21) il consigliere effettivo Calsetti Celso

in rappresentanza delle imprese gestite in forma cooperativa;
22) il consigliere effettivo Gomez Homen Pier Filippo

in rappresentanza degli artigiani.

Art. 17.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione delle comunicazioni interne, costituito ai sensi
dell'art. 23 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, 20 aprile 1939-XVII, modificato dal decreto del

DUCE del Fascismo, Capo del Governo 29 agosto 1939-XVII:
1) il vice presidente della Corporazione delle comuni-

cazioni interne

2) il consigliere effettivo Ilidolft Luigi
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;

3) il consigliere effettivo Laghi Giovanni
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;

4) il consigliere aggregato Cagnoli Alessandro
.5) il consigliere effettivo Caprino Antonello
6) il consigliere effettivo Chiesa Pietro Paolo
7) il consigliere aggregato Farinotti Arturo
8) il consigliere aggregAo Gasparri Ferruccio
9) il consigliere aggregato Ottone Giuseppe
10) il consigliere aggregato Pasquini Ugo
11) il consigliere effettivo Pirelli Piero
32) il consigliere aggregato Poli Dante
33) il consigliere aggregato Trevisani Renato e

14) il consigliere aggregato Vallecchi Guido -

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria, di cui .

Uno per aziende municipalizzate;
35) il consigliere aggregato Dariletti Raimondo
16) il consigliere aggregato Bruni Enrico
17) il consigliere effettivo Casina Ennio
18) il consigliere effettivo Cilento Andrea

19) il consigliere effettivo Liserani Augusto
20) il. consigliere aggregato 3Inrangoni Enso
21) il consigliere effettivo Morelli Basillde-
22) il consigliere aggregato Rossitto Luigi
23) il consigliere aggregato Strinati Ugo
24) il consigliere effettivo Snriani Giorgio e
25) il consigliere aggregato Trulli Giuseppe

in rapptesentanza dei lavoratori dell'industria, di cui uno
per i dipendenti delle aziende municipalizzate;

2G) il consigliere aggregato Castiglioni Corrado
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;

27) il consigliere aggregato Benedetto Vincenzo
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

28) il consigliere aggregato Bertoli Alessandro
in rappresentanza delle imprese gestite a forma cooperativa;

29) il consigliere aggregato Carrà Carlo
in rappresentanza degli artigiani.

Art. 18.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Corporazione del mare e dell'aria, costituito ai sensi del

l'art. 23 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go.
verno, 20 aprile 1939-XVII, modificato dal decreto del DUCII
del Fascismo, Capo del Governo, 20 agosto 1930-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione del mare o del·
l'aria

2) il consigliere effettivo Bertagna Giulio
in rappre elitang glei d0tori & Igyg·g gell'agricoltura ¡

3) il consigliere eËeñÏvo Itomãilö Ruggëro
in rappresentanza dei lavoratori dell'agricoltura;

4) il consigliere effettivo Cao di San 31arco Giovanni
5) il consigliere aggregato D'All 3Ionroy Giuseppe
6) il consigliere aggregato Gavarone Giovanni
7) il consigliere effettivo Klinger Umberto e

8) il consigliere effettivo Loincono Giuseppe
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;

9) il consigliere aggregato Bagnoli Francesco
10) il consigliere aggregato Ciolfi Fabrizio
11) il consigliere effettivo Giancola Franco
12) il consigliere effettivo Lembo Davide e
13) il consigliere effettivo Vitalini Sacconi Giovanni

in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
11) il consigliere aggregato Zecca Luigi

in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;
1ô) il.consigliere aggregato Castiglia Carlo

in rapprešentanza dei lavoratori del commercio;
10) il consigliere effettivo Agazzi Augusto

in rappresentanza delle imprese gestite in forma cooperativa.

Art. 19.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

Corporazione dello spettacolo, costituito ai sensi dell'art. 24
del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
20 aprile 1939-XVII;

1) il vice presidente della Corporazione dello spettacolo
.

2) il consigliere aggregato Itotunno Aristide
in rappresentanza dell'Opera Nazionale Dopolavoro;

3) il consigliere aggregato Viola Giulio Cesare
in rappresentanza della Società italiana autori ed editori;

4) il consigliere aggregato Croce Giuseppe
in rappresentanza delPIstituto L.U.C.E.;

5) il consigliere aggregato Banti Antonio
6) il consigliere aggregato Castellani Raffaello
7) il consigliere effettivo Chiodelli Raoul
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, 8) il consigliere aggregato Lombardo Gustavo
9) il consigliere effettivo Marchi Corrado
10) il consigliere aggregato Monaco Eithel e
11) il consigliere aggregato Morichini Aristide

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
12) il consigliere aggregato Colombo Mario
13) il consigliere effettivo Fioretti Arnaldo
14) il consigliere aggregato Piccione Vittorio
15) il consigliere aggregato Pinto Ciro
16) il consigliere aggregato Smidile Adolfo
17) il consigliere aggregato Tamberlani Carlo e

18) il consigliere effettivo Vecchini Rodolfo
in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;

19) il cónsigliere aggregato Ostali Piero
in rappresentanza delle imprese editoriali;

20) il consigliere effettivo Bragaglia Anton Giulio
21) il consigliere aggregato Mulè Ginseppe e

22) il consigliere effettivo Sangiorgi Giorgio Maria
in rappresentanza dei professionisti.

Art. 20.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della

orporazione dell'ospitalità, costituito ai sensi dell'art. 25
del decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
20 aprile 1939-XVII:

1) il vice presidente della Corporazione dell'ospitalità
2) il consigliere effettivo Rebucci Augusto

in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria;
3) il consigliere effettivo Ciardi Livio

in rappresentanza dei lavoratori delPindustria;
4) il consigliere aggregato Oro Michele

5) il consigliere aggregato Pagano Giacinto
(i) il consigliere effettivo Pinchetti Cesare e
7) il consigliere aggregato Santo Domenico

in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio ¡
8) il consigliere aggregato Borsetti Gino

0) il consigliere efettivo Locurcio Gerardo
10) il consigliere aggregato Regazzi Armando e

11) il consigliere aggregato Varani Alfredo
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;

12) il consigliere aggregato Fichera Francesco e

13) il consigliere effettivo Vidau Giuseppe
in rap¡iresentanza dei professionisti;

14) il consigliere aggregato Marchi Virgilio
in rappresentanza delle attività artigiane connesse con l'ospi-
tulità.

Art. 21.

Sono chiamati a far parte del Comitato consultivo della
Corporazione delle professioni e delle arti, costituito ai
sensi dell'art. 26 del decreto del DUCE del Fascismo, Capo
del Gäverno, 20 aprile 19391VII:

1) il vice presidente della Corporazione delle professio-
ni e delle arti

2) il consigliere effettivo Vecchini Aldo
in rappresentanza degli avvocati e procuratori;

3) il consigliere effettivo Amaduzzi Umberto
in rappresentanza dei notai;

4) il consigliere effettivo Lesa Domenico

in rappresentanza dei proenratori legali;
5) il consigliere aggregato Garelli Alberto

in rappresentanza dei dottori in economia e commercio;
6) il consigliere effettivo Raccarini Giovanni Battista

in rappresentanza dei ragionieri;

7) il consigliere aggregato Gambino Baldassare
in rappresentanza dei periti, esperti e stimatori;

8) il consigliere effettivo Bocchetti Federico
in rappresentanza dei medici;

9) il consigliere aggregato Ferrini Gastone
in rappresentanza dei farmacisti;

10) il consigliere effettivo Cocca Giovanni
in rappresentanza dei veterinari;

11) il consigliere aggregato Fambri Rosanna
in rappresentanza delle infermiere diplomate;

12) il consigliere aggregato Luzzi l\Iaria Vittoria
in rappresentanza delle ostetriche;

13) il consigliere effettivo Gorla Giuseppe
in rappresentanza degli ingegneri;

14) il consigliere effettivo Del Debbio Enrico
in rappresentanza degli architetti;

15) il consigliere effettivo Gaetani Livio
in rappresentanza dei tecnici agricoli;

1G) il consigliere effettivo liabotti Celio
in rappresentanza dei geometri;

17) il consigliere effettivo Battifoglia Giuseppe
in rappresentanza dei periti industriali;

18) il consigliere effettivo Sarcoli Luigi
in rappresentanza dei chimici;

19) il consigliere effettivo Bonelli Luigi
in rappresentanza degli autori e scrittori;

20) il consigliere effettivo Maraini Antonio
in rappresentanza delle belle arti;

21) il consigliere aggregato Di Marzio Cornetio
in rappresentanza dei giornalisti;

22) il consigliere effettivo Bonucci Arturo
in rappresentanza dei musicisti;

23) il consigliere effettivo Brignoli Fernando Maria
in rappresentanza degli insegnanti privati;

24) il consigliere aggregato Funelli Giuseppe Attilio
in rappresentanza degli istituti privati di educazione e istru-

zione;

23) il consigliere aggregato Volpe Antonino
in rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria per
le attività industriali di arte applicata;

2G) il consigliere ellertivo Bolzon Pietro

in rappresentanza dei tasoratori dell'industria per le atti-
vità industriali di arte applicata;

27) il consigliere effettivo Itironto Vincenzo

in rappresentanza degli artigiani per le attivitù artigiane di
arte applicata;

28) il consigliere effettivo Goffi 31anlio
in rappresentanza dei datori di lavoro del commercio del-

Parte antica e moderna;
20) il consigliere effettivo Rossi Giuseppe Franco

in rapriresentanza dei lavoratori del commercio dell'arte an.
tica e moderna ;

30) il consigliere aggregato Grosso Pietro
-in rappresentanza dei lavoratori addetti agli studi profes-
sionali.

Art. 22.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Effi-
ciale del Regno.

Roma, addì 23 settembre 1939-XVII

MUSSOLINI

(4490)
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DECRETO DEL DECE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI MINISTRI,
12 ottobre 1939-XVII.
Sostituzione di un membro della Deputazione amministra-

trice del 31onte dei Paschi di Siena.

IL DUCE DEL FASCIS310
CAPO DEL GOVERNO

PItESIDENTE DEL CO3IITATO DEI 311NISTRI

PER LA DIFESA DEL IIISPAR3ITO E PER L'ESEltCIZIO DEL CREDITO

Vetluto l'art. 11 dello statuto del 3Ionte <lei Paselli di

Riena, istituto (1i eretlito di diritto pul»Llico con sede in

Hiena, approvato con proprio decreto (1el 22 ottobre 1936 e
niotlificato con altro proprio decreto del 3 gennaio 1930-XVII;
Vedute le dimissioni clie il principe ing. Gian Giacomo

Rorgliese, a seguito della di lui nomina a Governatore di

Itonia, lia rassegnato dalla carica di meml>ro della Deputa-
zione amministratrice del Monte dei Paselli predetto;
Ititenuto clie ricorre la condizione prevista nel comma 2°

dell'art. 14 del II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa (1el risparmio e sulla disciplina della funzione

crellitizia, mod1tiento con le leggi i niarzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XYI, n. (i30;

Decreta:

Sono accettate le dimissioni del principe ing. Gian Gia-

como Rorgliese dalla carica di membro della Deputazione
amministratrice del Monte dei Paselli di Siena, istituto di
credito di diritto pubblico, con sede in Siena, e, in sua so-

stituzione, è nominato il gr. uff. dott. Gaetano Balducci.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
ciale del Itegno.

Iloom, allell 12 ottobre 1939-XVII

MUSSOLINI

(4515)

DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 1939-XVII.
Proroga della data di presentazione delle denuncie e delle

planimetrie di cui agli articoli 6 e 7 del R. decreto=legge 13 aprile
1939·XVII, n. 652, riguardante l'accertamento generale dei fab·
bricati urbani, la rivaintazione del relativo reddito e la forma•
zione del nuovo catasto edilizio urbano.

II, 311NISTIIO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 13 aprile 1939-XVII, n. 652, con-
vertito nella legge 11 agosto 1939-XVII, n. 1249, con il quale
i• stata tlisposta in tutto il Regno l'esecuzione a cura dello
Stato tiell'aceertamento generale tlei fabbricati urbani, risa-
lutazione tiel relativo reddito e formazione del nuovo catasto
edilizio urbano;
Visto il tleereto 31inisteriale 27 luglio 1930-XVII, con il
nale vennero tissate le date tli p1esentazione delle denuncie
e delle planimetrie ,ii cui agli articoli 0, i e 10 del predetto
Regio decreto-legge;

Decreta i

I terinini entro i quali gli obbligati ai sensi dell'art. 3 del
TL eleereto-legge 13 aprile 1930-XVIÏ, devono presentare le
olielliarazioni relative alle Unità immobiliari e le corrispon-
denti planimetrie. sono prorogati risnettivamente al 31 di-
cembre 1939-XVJ1I, ed al 31 marzo 1910-XVIII.

Per la dichiarazione dei fal>bricati di cui all'art. 10 del
citato Regio decreto-legge, il termine (li presentazione tielle
denuncie e delle relative planimetrie è prorogato al 31 marzo
1940-XVIII.

Il presente decreto sarà publilicato nella Gartetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 11 ottobre 1939.XVII

Il Ministro: DI Rm:L
(4511)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione per metalli preziost
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem-

bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 felbbraio 1951, n. 30..,
si comunica ch i mort hi li identificazione per metalli preziosi, ap-
partenenti alla ditta Soldati Giovanni, contrassegnati col n. 120 sono
stati deforniati.

(4500)

MINISTERO DELLE FINANZE
blREZIONE GENERALE ÐLL TESOR0 - PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 20

Media dei cambi e del titoli
del 10 ottobre 1930-XVII

Stati Unit! America (Dollaro) . . . ,

Inghilterra (Sterlina) . . . . . .

Francia (Franco) . . • • • • • • • • 45, 3Svizzera (Franco). . * • • • • • • • 444, 65Argentina (Peso carta) ' ' • • • • • • 4, 68
Belgio (Belga) . . • • • • • • • • 3, 315
Canadà (Dollaro) · · • • • • • • • · 17, 72
Danimarca (Corona) . . , • • • • • • 3, 83
Egitto (Lira egiziana) • • • • • • • 82 -
Germania (Reichsmark) • • • • • • • • 7,68
Jugoslavia (Dinaro) ' • • • = • • • • 44, 47
Norvegia (Corona) • • • • • • • • • 4, 5015
Olanda (Fiorino) · • = • • • • • • • 10, 525
Portogallo (Scudo) • • • • • • • • • 0,7268
Svezia (Corona) · · • · · • • • • • 4,72
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22,85
Cecoslovacchia (Corona) (Canibio di Clearing) · - • 05,70
Estonia (Coronn) (Cambio di Clearing) • • 4, 697
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearina • • • 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) - · · · 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) ·

· • 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . . 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) · ·

- · - 13,0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . - 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 14,92
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . - 3,8523
Svizzera (Franco) (Cambio di Cleal:ina)- a . , » 445,43

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . 71,6'5
Id. 3.50 ¾ (1902) . . . . . . . . . 63, 825
Id. 3,00 % Lordo. . -

. . . . . . 49, 25
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . .

68 -
Id. Id. 5 % (1930) . . . . . . 92, 175

Rendita 5 % (1935). . . . . . . . . . 90, 15
Obbligazioni Yenezie 3,50 % .

- · · » . . 90, 525
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . . . . . 09,775
Id. Id. .

5 % • id. 1941 . - - · · 00,025
Id. Id. 4 % • Id. 13 febbraio 1943 . . 189,70
ld. Id. 4 % - Id. 1.5 dicenibre 1943

. . 89,725
Id. Id. 5 % • Id. 1944 . a , a a 94,05
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(la pubblicazione). Itettinche d'intestazione di certincati di rendita Elenco n. 6.

St dientara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1oni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
Llico, vennero intestate e vincolate come alla colonna i, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risukanti 10 Vere todicazioni del titolari delle rood14e stesse:

i I

AMMONTARE INU3fERO
DEDITO della INTESTAZIONE IIA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'irrizione rendita annua

Rend. 5g 11556 1630 -- Dardo Giuseppina fu Pletro, moglie di Corte- Dardo Giuseppina fu Pietro, moglie di Corte-
vesi Giacomo, dom. a Torino, vincolato per resio Giacomo, dom. a Torino, vincolato per
dote. dote.

P. R. 3, 50 % 409961 1750 - Raby Emma fu Michele, nubile dom. a To- Come contro con usufrutto a favore di Casa.
rino. usufrutto a favore di Casalengo Albina lengo Teresa-Albina-Maria-MargAerita ecc.,
fu Pasquale-Luigi, ved. Itaby dom. a To- come contro.
rino.

Id 55163 1750 - Raby Irma fu Michele, moglie di Challiol Cle· Come contro con usufrutto a favore di Casa-
mente, dom. a Torino. Usufrutto a favore di lengo Teresa-Albina-31aria-Margherita ecc.,
Casalengo Albina fu Pasquale-Luigi, ved. di come contro.
Raby Michele, dom, a Torino.

Rend. 5 o' G29õ 2500 ... Raby Maria fu Michele, nubile, dom. a To- Come contro con usufrutto a favore di Casa-,o rino, usufrutto a favore di Casalengo Albina lengo Teresa-Albina-Maria-Margherita ecc.,
fu Pasquale-Luigi, ved. Itaby dom. a To- come contro.
rino.

Cons. 3,•¾0 o' "61918 280 - Acuto Mario fu Giuseppe, dom. In Torino, con Acuto Luigi fu Giuseppe, dom. In Torino, con
(1906)

°
usufrutto vitalizio a Bonelli Emilta fu Do- usufrutto vitalizio a Bonelli Giuseppina-Bini-
menico, ved. di Acuto Tommaso dom. a Bob- lia fu Domenico, ved. di Acuto Tommaso,
bio (Pavia). dom. a Bobbio (Pavia).

Rend. 5 o 140426 90 - Carpegna Giovanna fu Giovanni, minore sotto Carpegna Giovanna fu Giovanni-Battista, mi-
P. R. 3, 50 °' 492136 361 - la p.p. della madre Lavazza Angela fu Fi- note sotto la p.p. della madre Lavazza An.

492170 519,50 lippo, ved. Carpegna, dom. a Torino. gela fu Felice, ecc. come contro.

Rend. B og 14t½25 30 - Come sopra, con usufrutto vitalizio a Lavazza Come sopra, con usufrutta vitalizio a Lavazza
P. R. 3.50 og 492137 119 - Angela fu Filippo, ved. di Carpegna Gio- Angela fu Felice, ved. Carpegna Giovanni-

492171 182 - vanni, dom. a Torino. Battista, dom. a Torino.

P. Naz. 5 o; 2731 380 - Bonettini Gualtiero, Primo, Paolo, Andrea, Giu- Bonettini Gualtiero, Primo, Paolo, Andrea, Giu.
seppe, Italo, Arturo di Giosuè e figli nasei- seppe, Italo, Arturo di Giosué, minori sotto
turi di quest'ultimo figlio del fu Andrea, dom. Ja p. p. del padre, e ßgli nascituri di que-
in Bazzano (Bologna). st'ultimo pglio del fu Andrea, dom. in Baz-

zano (Bologna).
P. R. 3,50g; 396161 525 - Turchetta Tommaso fu SO:Io minore sotto la Turchetta Tommaso fu Sossio, minore ecc., co.

(1934) p.p. della madre Di Pastena Anna fu Angelo, me contro.
dom. in Pontecorvo (Frosinone).

LI. 129961 87,50 Del Rosso Elena e 31alvina fu Pasquale, minori Del Rosso Elena e 3Iaria-Malvina fu Pasquale,
sotto la p. p. della madre Falato Lorenza, fu minori ecc., come contro.
Domenico, ved. Del Rosso, dom. a Guardia
Sanframondi (Benevento).

Cona. 3,509; 80ßß70 129,.50 Bosco Giovanna-Clara fu Albino, minore sotto Bosco Giovanna-Clara fu Albino, minore sotto
(1906) 205391 91 - la p.p. della madre Rovey Cele di Giovanni- la p.p. della madre Rovey Petronilla-Celesti-

P. R. 3, 50 / Battista, ved. Bosco Albino dom. a Torino. Na di Giovanni·Dattista ecc., come contro.

Cons. 3,50o 806671 45,50 Come sopra, con usufrutto vitalizio a Rovey Come sopra, con usufrutto vitalizio a Rovey
(1906) 205392 31,50 Cele di Giovanni-Battista, ved. Bosco Albino, Petronilla-Celestina di Giovanni-Battista ved.

P. R. 3.50 dom. a Torino. Bosco Albino, dom. a Torino.

P. R. 3,50 134220 245 - Verlini Angela fu Stefano-Domenico, minore Verlini Angela fu Stefano-Domenico, minore
sotto la p. p. della madre Zerbi Merope di sotto la p.p. della madre Zerbi Maria-Paola-
Pietro, ved. di Verlini Stefano-Domenico, dom. Marta o Margherita-Merope di Pietro, ved.
a Garlasco, con usufrutto cong. e comulativ. di Verlini Stefano-Domenico, dom. a Garla-

a Ricci Maddalena fu Francesco ved. di Ver. sco, con usufrutto cong. e comulativ. a Ric-
lini Gioyanni e Zerbi Merope di Pietro ece, ci Maddalena fu Francesco, ved. di Verlint

Giovanni e Zerbi Maria-Paola-Marta o Mar.

gherita-Merope di Pietro, ecc, ·
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendiga annua

1 2 3 4 ,5

P.R.3,50°' 220172 2485 - Verlini Angela fu Stefano-Domenico, moglie di Come contro, con usufrutto a Zerbi Maria-
377275 770 - Grotti Giovanni, dom. a Tromello, con usu- Paola-31arta o Margherila-31erope di Pietro,

frutto a Zerbi 31erope di Pietro, vedova Ver-! ved. _Verlini.
lini. •

Id. 45907 38, 50 Laudando Raffaele, Anna, Clemente e Bartolo- Laudando Tiaffaela, Anna, Clemente e Barto-

meo di Antonio minori sotto la p.p. del pa- lomeo, ecc., come contro.
dre dom. in Arienzo (Caserta).

P. R. 3,50% 315010 175 - Havera Paola fu Giovanni, moglie di Bertozzo Ravera Paola fu Giovanni, moglie di Bertozzo
(1931) Giuseppe, dom. in Torino, con usufrutto vita- Giuseppe, dom. in Torino, con usufrutto vita•

lizo a Ravera Anna detta Antoniella fu Gio- lizio a Ravera 31arianna-Paola fu Giovanni,
vanni, ved. di Galliziotti Giovanni, dom. in ecc., come contro.
Torino.

P.R.3,50¾ 338026 168 - Di Lazzaro Emanuela fu Michele, minore sotto Di Lazzaro Emanuela fu Michele, minore sotto
la p.p. della madre Forcione Lttisa fu Vin- la p. p. della madre Forcione Maria-Luisa fu

cenzo ved. di Di Lazzaro Michele dom. a Marco-Vincen:0, ved. Di Lazzaro Michele, do-
Casacalenda (Campobasso). Usufrutto a For- miciliato a Casacalenda (Campobasso). Usu-
cione Luisa fu V¿ncenzo ved. di Di Lazzaro frutto a Forcione Maria-Luisa fu Marco-Vin•

Michele dom. a Casacalenda. cenzo ecc., come contro.

Id. 43175 875 - Loffl Linda di Felice, ved. di Tonant Carlo, Loffl Angelina-Linda di Felice, ecc., come con-

dom. a Torino. Usufrutto vitalizio a favore tro.

di Sordt Elisa fu Carlo, ved. di Tonani Gae-
tano, dom. a Varese (Como).

Id. 283151 140 - Barbieri Carletto fu Giuseppe, minore sotto la Barbieri Franco-Carlo fu Giuseppe, minore,
p.p. della madre Montagna Emma fu Pietro, ecc., come contro.

ved. di Barbieri dom. a Casteggio (Pavia).
Id. 5128 63 - Amoretti Alessio fu Gerolamo dom. a Ponte- Amoretti Alessio fu Giovanni dom. a Ponte-

dasslo (Porto Maurizio). dassio (Porto Maurizio).

Id. 108932 245 Belflore Lodovico fu Pietro, dom. a New-York. Belflori Lodovico-Leopoldo-Ermele fu Pietro, do-
miciliato a New-York.

B.T.Nov.1943 46Serie4 3000- De Novl Anna-Maria di Nicola, minore sotto De Novi Maria-Anna di Nicola, minore ecc.

I Serie I 2000 _ la p. p. del padre, dom. a Napoli. come contro.

P. R. 3, 50 °a 447219 850 - Bellomo Maria di Melchiorre, dom. a Roma, Bellomo braria di Melchiorre, dom. a Roma,

vincolato di usufrutto vitalizio a favore di vincolato di usufrutto vitalizio a favore di

Bellomo Agnese fu Ferdinando, dom. a Na- Bellomo Giulia fu Ferdinando, dom. a Na-

ipoli. poli.

Id. 44°1230 330 - Dellomo Emilia di Melchiorre, dom. a Roma; Bellomo Emilia di Melchiorre, dom. a Iloma;
vincolato di usufrutto come sopra. vincolato di usufrutto come sopra.

Cons. 3,50 ° 333997 24,50 Lighetti Amelia fu Ignazio, moglie di Brida Lighetti MaTia-Aurelia fu Ignazio, moglie di

Carlo, dom. a Milano. Brida Carlo, dom: a Milano.

P.R.3,50% 511630 315 _ Dell Umberto fu Piacentino, minore sotto la Deli Umberto fu Placentino, minore sotto la

p.p. della madre Deli Giuseppina di Dino, p.p. della madre Poli Giuseppina di Dino,
vedova Deli, dom. a Firenze. vedova Deli, dom. a Firenze.

P. R. 5% 528 45 -- Chiari Affortunato fu Giovanni, minore sotto Chiari Fortunato fu Giovanni, minore ecc., co-

699 50ã - la .p.p. della madre Rosa Pia fu Yincenzo, me contro.

ved. Chiari, dom. a Firenze con l'annota-
zlone di usufrutto a favore di Rosa Pia fu
Vincenzo ved. Cliiari.

P.R.3,50¾ 172278 108,50 Rosso Francesco fu Michele, minore sotto la Rosso Francesca fu Michele, minore sotto la

(1934) ip.p. della madre Lometti Federica-Maria, p. p. della . madre Lometti Maria-Federica,
ved. di Rosso Michele, dom. a Lanzo Tori- ved. di Rosso Michele, dom. a Lanzo Tori-
nese (Torino). nese (Torino).

P.R.3,50% 2GS973 5230 - Viola Lucia fu Michele, ved. di Viola Luigi; Come contro, con usufrutto a Maria-Catering
Vercelli Maria fu Antonio, moglie di Gatti fu Giuseppe, ved. Vercelli Glacomo.
Francesco; Viola Maria fu Michele, ved. di
Ilosst Antonio; Vercelli Domenico fu Anto-
nio; Vercelli Lodovica fu Sebastiano; Vercelli
Caterina fu Sebastiano; Vercelli Sebastiano
fu Antonio; Vercelli Giovanni-Battista, An-
tonio. Michele, Giacomo, Maria moglie di
Vercelli Sebastiano, Caterina e Lodovica nu-
bill fratelli e sorelle fu Giovanni; tutti dom.
a Pinerolo (Torino) e legatari indivisi di
Vercelli Giacomo fu Sebastiano con usufrutto
a Martino Caterina fu Giuseppe, ved. Vercelli
Giacomo.
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AMMONTARE
NUM'ERO

DEBITO
. . .

della INTESTAZIONE RA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 &

Rend. 5% 151716 525 - Misuri Maria-Stella fu Ettore, dom. a Perugia. Misuri Maria fu Ettore, dom. a Perugia.

P.R. 3.50% 327149 1088,50 Metelli Nerina fu Giuseppe, minore sotto la Metelli Nerina fu Giuseppe, minore sotto la

p. p. della madre Padula Teresina fu France- p.p. della madre Padula Maria-Teresa tu

sco, ved. Metelli dom. a Moliterno (Potenza). Francesco, ved. Metelli, dom. a Aloliterno
Vincolato d'usufrutto vit. a favore di Padula (Potenza) Vincolato d'usufrutto vit. a favore
Teresina fu Francesco, ved. di Metelli Giu- di Padula Marta-Teresa fu Francesco, ecc.,

seppe dom a Moliterno (Potenza). Come contro.

Rond 5 ¾ 123985 65 -- '
Todaro Fortunato fu Orazio, minore sotto la Todaro Fortunata fu Orazio, minore sotto la

p.p. della madre Galho Maria fu Giovanni, p. p. della madre Culbo Maria fu Giovanni,
ved. Todaro, dom. a Messina, con usufrutto ved. Todaro, dom. a Messina. Con usufrutto
vit. a favore di Galt>0 Maria fu Giovanni ved. vit. a favore di Calho Maria fu Giovanni, ved.
Todaro, dom. a N1essina. Todaro, dom. a Messina.

P.R 3,50% 405201 178,50 KlammsteinerFrancescodetto«Tirlcr».dom.Klammsteiner Francesco detto •Tirlers fu

a Laion (Bolzano) con usufrutto vitalizio a Francesco interdella solin la tutela della no-
favore di Trotter Anna, Vedova Schrott, doin. glie Pranluer LuiUla fu .ilichele, dom. a

a Laion (Bolzano). Laion (Bolzano con usufrutto vitalizio a fa-

vore di Trotter Anna ved. Selarott dom. a

Laion (Bolzano).

Rend. 5 % 25249 750 - Monti Pierino, Marta ed Ester fu Carlo, mi- Monti Pierino, Malta ed Ester fu Carlo, mi-
neri sotto la p p. della madre Bartolini Al· nori sotto la p.p. della Diadre Bartolini Atti-
Jonsina-Attilia fu Nicola, ved Monti Carlo, lia-Anna fu Nicola. ved. di Monti Carlo, dom.
dom a Bologna, con usufrutto vitalizio a a Bologna, con usufrutto vitalizio a favore
favore di Bartolini Alfonsina-Attilia fu Ni· di Bartolini Attilia-Anna fu Nicola, vedova di
cola. vedova di Monti Carlo, dom. a Bologna. Monti Carlo. dom. a Bologna.

Cons 3,50 % 750079 301 - Zerbi 31erope di Pietro, moglie di Verlini Ste- Zerbi Maria-Paola-.ilarg/terita-31c.rnpe-Marta di
fano-Domenico, doin. a Garlasco (Pavia) vin Pietro moglie di Verlini Stefano-Domenico,
colato per dote. dom. a Garlasco Œavia) vincolato per dote.

Id. 512771 140 - Grammari Lucia fu Amlrea, nubile, dom. a Graniar¿ Lucia-Anna-.ilaria íu Ignazio, nubile,
Torino. donL a Torino.

574159 35 - Come sopra. Come sopra.

622871 35 - Come sopra. Come sopra.

662957 35 - Come sopra· Come sopra.

P. Naz. 5% 2947 100 - Come sopra- come sopra.

P. R. 3,50% 238095 213,50 Barberi Franca di Bruno. minore sotto la p.p. Barberi Rianca di Brunn, minore, sotto la
del padre doni. a Bonia. p.p. del padre dom. a lloma.

Cons. 3,50% 479318 1659 - Dogliotti Luisa fu Pietro moglie di Marcellino Dogliotti Luigia fu Pietro moglie di Marcellino
,19001 Dogliotti, dom. a Torino. Vincolata. Dogliotti, dom. a Torino. Vincolata.

P. R. 3,50%
.

8993 94,50 Sammartino Rosario fu Giuseppe, dom. ad Sammartino Maria-Rosaria fu Giuseppe, dom.
(1934)

·

Agnone (Campobasso). ad Agnone (Cainpobasso).

P. R. 3,50% 88619 105 - Lucarelli-Gigli Luigia fu Augusto, minore sot- Gigli Luigia fu Augusto, minore sotto la p.p.
(1934) to la ,p.p, della madre Muscanibroni Enrica della inndre Masrambroni Enrien fu Itaniero

fu Raniero, ved. Lucarelli-Gigli, dolu. a Treja ved. Gigli, doni. a Treja (Macerala).
(Macerata).

A ternfin1 dell'art. 167 del regolamemo generale del Debito pubblico approvato con B. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, 81 diffkla
chiunque pos6a avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notineate opposiziam a onesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, addi 28 setteinbre 1930-XVll
il direttore generate: PUTEN2A

(4353)

LONCO LEIGI VITTORlO. dircuore SAiri ItAFFAELE, gerent€

lloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


